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In cinquemila per Foreste Aperte,
domenica si replica a Berchidda

Quell’oasi naturalistica nel cuore del
Sarcidano sino a domenica proba-
bilmente la conoscevano davvero in
pochi. Ma il fascino di poter ammi-
rare da vicino il cervo sardo o il ca-
vallo del Sarcidano, una razza uni-
ca al mondo, ha richiamato miglia-
ia di persone da tutta l’isola. Il resto
lo hanno fatto i boschi di leccete,
che hanno permesso di scoprire le
antiche abitazioni dei pastori e i luo-
ghi dove decenni fa si produceva il
carbone. Esperienze naturali uni-
che in una Sardegna autentica che
domenica hanno decretato il suc-
cesso dell’esordio della manifesta-
zione “Foreste aperte” nel compen-
dio demaniale di Funtanamela a La-
coni. Un’iniziativa dell’Ente Foreste
della Sardegna che anche nel 2010
ha deciso di aprire al pubblico le
aree gestite dai suoi dipendenti ed
operai col sostegno degli assessora-

ti regionali all’ambiente ed al turi-
smo. Il presidente dell’Ente Foreste
Salvatore Paolo Farina non nascon-
de l’entusiasmo: «Abbiamo regi-
strato la presenza di cinquemila
persone. Un successo al di là delle
aspettative, che conferma la voglia
di riscoprire il contatto con la natu-
ra ed apprezzare i sapori ed i pro-
dotti dell’Isola». “Foreste Aperte” a
Funtanamela è iniziata intorno alle
dieci. C’è chi ha scelto il cavallo, chi
la mountain bike. I tradizionalisti
hanno optato per il trekking, i più
innovativi il "nordik walking", disci-
plina nordica che consiste nel cam-
minare con dei bastoni apposita-
mente creati per questo sport. Per-
corsi per scoprire una foresta di 500
ettari acquisita dall’Ente nel 1995.
Quando a Funtanamela si allevava-
no capre, pecore e maiali e si produ-
ceva il carbone e la calce. Oltre al ta-

glio indiscriminato della legna.Alcu-
ne di queste attività sono scompar-
se da sole. Altre le hanno eliminate
i forestali che col loro lavoro hanno
fatto rivivere la foresta. Hanno rico-
struito le pinnette dei pastori. Solo
due anni fa hanno recuperato la re-
te di sentieri con un finanziamento
regionale. Così la foresta di Laconi si
è presentata con l’abito “verde”del-
la festa. «Un ringraziamento parti-
colare va ai dipendenti dell’Ente»,
ha proseguito Farina, «grazie a lo-
ro è stato possibile organizzare que-
sta manifestazione ma anche con-
trollare il nostro patrimonio boschi-
vo». «Una giornata memorabile per
Laconi», ha aggiunto il sindaco Fau-
sto Fulghesu. A completare il menù
di Foreste Aperte a Funtanamela 15
stands di prodotti locali. Domenica
si replica nella foresta di Limbara a
Berchidda. (an. pin.)

Ieri nuove perquisizioni dei cara-
binieri negli uffici comunali e
contestualmente sono arrivati an-
che gli avvisi di garanzia. Uno è
stato consegnato al commissario
del Comune Antonio Casula, l’al-
tro al responsabile del procedi-
mento Antonio Cadoni e il terzo al
responsabile di una ditta di Nuo-
ro che si occupa di installazione
di impianti di videosorveglianza
Angelo Delogu. Le ipotesi di rea-
to formulate dalla Procura della
Repubblica di Oristano parlano di
turbativa d’asta e frode nella pub-
blica fornitura.

L’inchiesta, coordinata dal pm
Paolo De Falco, era scattata nei
mesi scorsi e ha lo scopo di veri-
ficare eventuali irregolarità nel-
l’affidamento di un appalto per si-
stemare un sistema di videosor-
veglianza in tre edifici comunali:
il municipio, la Casa aragonese e
un edificio che in passato ospita-
va le scuole elementari e dove do-
vrebbero trasferirsi uffici dell’am-
ministrazione. Secondo gli accer-
tamenti svolti dai carabinieri del-

la stazione di Seneghe, delegati
dalla Procura della Repubblica, la
turbativa d’asta sarebbe consisti-
ta nel fatto che precedentemente
all’affidamento dell’appalto si sa-
rebbe svolto un sopralluogo con il
responsabile della ditta che poi si
era aggiudicata l’appalto. Non so-
lo: l’impianto di videosorveglian-
za sistemato, sempre secondo gli
accertamenti degli inquirenti,
avrebbe caratteristiche inferiori
rispetto a quello previsto nel pro-
getto. E questo configura il reato
di frode nella pubblica fornitura.

«Il mio coinvolgimento è pura-
mente tecnico» ha spiegato il
commissario del Comune Antonio
Casula (assistito dall’avvocato
Gianfranco Siuni). «Sono tran-

quillo perché sono certo che ver-
ranno chiarite le responsabilità.
D’altra parte ho adottato degli at-
ti che arrivavano dal responsabi-
le del procedimento, l’ingegner
Cadoni, che non potevo non adot-
tare. Sono sicuro che l’esito delle
indagini chiarirà ogni aspetto del-
la vicenda e quindi le responsabi-
lità».

Ieri mattina, intanto, i carabi-
nieri si sono presentati negli uffi-
ci comunali per acquisire ulterio-
ri documenti utili alle indagini;
nelle settimane scorse era stata,
invece, sequestrata una parte del-
l’impianto di videosorveglianza
sistemato nei tre edifici comuna-
li. Dall’esame degli atti e della do-
cumentazione acquisiti ieri gli in-
quirenti sono convinti di ricavare
ulteriori elementi che potranno
chiarire aspetti ancora dubbi del-
la vicenda. Si aggiungeranno alle
numerose carte già sequestrate,
sempre dai carabinieri, qualche
settimana fa negli uffici del muni-
cipio.

PATRIZIA MOCCI

Il commissario: «Sono
certo che si chiarirà tut-
to». Ieri perquisizioni dei
carabinieri in Comune
per acquisire documenti.

La struttura di Palmas Arborea

Casa Serena, abuso sessuale
Un incidente probatorio
per la persona offesa
Un incidente probatorio
per sentire la persona of-
fesa e il suo vicino di let-
to. Lo ha chiesto la Pro-
cura della Repubblica
nell’ambito delll’inchie-
sta per abuso sessuale e
maltrattamenti culmina-
ta un mese fa con due
misure cautelari in car-
cere per gli assistenti ge-
riatrici Simonetta Pili e
Pierpaolo Murru. Secon-
do le accuse avanzate
dal pubblico ministero
Diana Lecca, i due
avrebbero abusato di un
disabile settantenne,
ospite di Casa Serena, la
struttura alloggio per an-
ziani e disabili di Palmas
Arborea in cui i due in-
dagati lavoravano. Ora
attraverso l’incidente
probatorio, che dovreb-
be tenersi nei prossimi
giorni, verranno sentiti il
disabile oggetto della
violenza sessuale e il suo
compagno di camera che
avrebbe assistito all’epi-
sodio. Dall’incidente pro-
batorio dovrebbero

emergere nuovi elemen-
ti utili all’indagine. Se-
condo la difesa di Simo-
netta Pili (gli avvocati Ro-
saria Manconi e Sara
Ghiani) si tratta di due
persone dalla dubbia ca-
pacità di rendere testi-
monianza. La persona
offesa, sempre secondo
la difesa, avrebbe addi-
rittura escluso la presen-
za di Simonetta Pili nel
momento in cui Murru
avrebbe abusato di lui.
Secondo l’ipotesi di rea-
to lo avrebbe fatto utiliz-
zando un bastone.

Nelle scorse settimane
i difensori di Pili e Mur-
ru (assistito dagli avvo-
cati Antonello Casula e
Daniela Schirru) aveva-
no chiesto la revoca del-
la misura cautelare in
carcere prima al Gip del
Tribunale, poi ai giudici
del Riesame: secondo i
legali non ci sarebbero
gravi indizi di colpevo-
lezza. In entrambi i casi
l’istanza era stata riget-
tata. (p. m.)

Seneghe. Inchiesta della Procura per turbativa d’asta e frode nella pubblica fornitura

Videosorveglianza,3 avvisi di garanzia
Indagati il commissario, l’ingegnere e il titolare della ditta
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Biblioteca e archivio storico
nel centro di aggregazione sociale

La struttura che ospita le
scuole e il centro di aggre-
gazione sociale potrebbe-
ro cambiare volto e allar-
gare gli orizzonti del pic-
colo paesino che si affac-
cia sul lago.

Nel primo edificio pub-
blico qualche novità da re-
gistrare c’è già. Al primo
piano, nei locali che un
tempo ospitavano le me-
die, uno spazio è stato de-
stinato alla biblioteca co-
munale e all’archivio sto-
rico, mentre delle altre sa-
le sono state riservate agli
anziani, ai giovani e ai
bambini del paese. Una

scelta non casuale, ma di-
retta invece a far relazio-
nare due generazioni mol-
to lontane fra loro. «Vole-
vamo che si creasse quasi
una sorta di grande fami-
glia», spiega il primo citta-
dino. Da qualche giorno
sono partite le attività di
aggregazione curate dalla
Toys Car di Ghilarza e dal-
la coop Onoai di Ardauli.
Tramite un bando della
Regione si cercherà di ot-
tenere un finanziamento
di 300 mila euro per rea-
lizzare un parco giochi nel
giardino delle scuole, si-
stemare il vecchio campo

da bocce e rifare la recin-
zione. Le idee non manca-
no nemmeno per il centro
di aggregazione. «Si pro-
porrà di utilizzare l’ampia
sala per convegni vista la
centralità della nostra zo-
na», spiega il sindaco che,
subito dopo, illustra l’altro
progetto: «Il nostro obiet-
tivo è quello di rimodula-
re l’intero centro di aggre-
gazione, destinando il pia-
no inferiore all’ospitalità.
Piccole residenze per i gio-
vani della Comunità euro-
pea a Sorradile per scam-
bi culturali».

ALESSIA ORBANA
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Un’installazione artistica
per ricordare la morte di Gramsci

Arte dietro una vetrina
per ricordare Antonio
Gramsci nel giorno del-
la sua dipartita dalla vi-
ta terrena. Spetterà alla
biblioteca gramsciana
di Ales con un’originale
iniziativa ricordare oggi
il pensatore e politico
alerese nel suo paese
natale in occasione del
settantatreesimo anni-
versario della sua mor-
te. Un’installazione visi-
bile anche la notte. Co-
sì è stata chiamata l’al-
lestimento che sarà rea-
lizzata stasera nella ve-
trina della sede del

sindacato dei pensiona-
ti della Cgil in piazza
San Sebastiano. «Ab-
biamo voluto organiz-
zare qualcosa di sem-
plice, significativo ed
inusuale per il ricordo
gramsciano ad Ales»,
ha spiegato Giuseppe
Manias, della biblioteca
gramsciana, «ed abbia-
mo affidato il compito
all’artista Michele Mar-
rocu». L’installazione
sarà pronta nella tarda
serata di oggi e sarà vi-
sibile dietro le grate
dello stesso sportello
della sede della Spi-

Cgil. Oltre quel muro
che assumerà anche un
valore simbolico si sarà
un bozzetto su Antonio
Gramsci realizzato da
Marrocu oltre ad alcu-
ne frasi che ricorderan-
no il pensiero gramscia-
no.

«Attraverso una luce
particolare l’opera sarà
visibile anche nelle ore
notturne», ha aggiunto
Manias. L’installazione
rimarrà oltre quel vetro
per tutta la giornata di
domani e sarà smonta-
ta nella mattina di do-
podomani. (an. pin.)

I Comuni del Terralbese
I 5 sindaci incalzano:
noi difendiamo
il nostro parco eolico
Unione dei comuni del
Terralbese in allarme do-
po la delibera della Regio-
ne che vieta la realizzazio-
ne di impianti eolici a ter-
ra da parte dei privati. La
decisione di conseguenza
vieterebbe la costruzione
del mega parco eolico pre-
visto nei territori dei co-
muni di Terralba, Uras,
Marrubiu, Arborea e San
Nicolò d’Arcidano limitro-
fi alla 131.

«L’impianto verrebbe
costruito dalla ditta Solare
- Eolica di Roma che fa ca-
po alla Edf  francese -
spiega il sindaco di Terral-
ba Gian Pietro Pili, attual-
mente presidente del-
l’Unione dei co-
muni - È previ-
sta l’installazio-
ne di 92 torri
di generatori
eolici di 3 Mw
ciascuno, quin-
di capaci di
produrre  ben
276 Mw di po-
tenza comples-
siva di energia
eco - sostenibi-
le». Il costo pre-
visto per la rea-
lizzazione del-
l’opera è di 400
milioni di euro, la maggior
parte  spendibili nel terri-
torio dell’Unione. Altro
aspetto particolarmente
positivo del progetto è che
«nei due anni previsti per
la realizzazione del parco
verrebbero assunte 250
persone del luogo, 30 del-
le quali rimarrebbero in
pianta stabile». Quindi oc-
cupazione ed energia pu-
lita, e Pili parla anche dei
vantaggi che andrebbero
ai cinque comuni del-
l’Unione. «Al comune di
Terralba, nel cui territorio
verrebbero installate 12
torri, andrebbero 400 mi-
la euro di utili all’anno. La
stessa somma andrebbe
ad Arborea, mentre ad Ar-
cidano con 18 torri 600
mila euro, ad Uras 700
mila con 21 torri e addirit-

tura 966 mila a Marrubiu
dove sono previste 29 tor-
ri», conclude il presidente
Pili.

I cinque sindaci  del-
l’Unione non nascondono
la forte preoccupazione
per la decisione improvvi-
sa della Regione. Il sinda-
co di Arcidano Emanuele
Cera sottolinea: «L’opera,
che come primo obiettivo
ha quello di fornire al cir-
condario energia pulita a
basso costo, darebbe un
significativo contributo
anche all’indotto di tutto il
territorio». Così anche il
sindaco di Arborea Bepi
Costella:«Tenuto conto
che è stata eliminata l’Ici

sulla prima ca-
sa e che sono
fortemente di-
minuiti  i tra-
sferimenti go-
vernativi ai co-
muni, la possi-
bilità di poter
ricavare degli
utili da  im-
pianti eco - so-
stenibili  ci
sembrava
un’occasione
d’oro per rim-
pinguare le
vuote casse co-

munali». Dello stesso av-
viso Gerardo Casciu sin-
daco di Uras: «Il divieto di
realizzazione del parco
eolico penalizzerà  il no-
stro territorio sia sotto
l’aspetto economico che
occupazionale. L’opera
rappresenta una boccata
d’ossigeno indispensabile
per le piccole imprese lo-
cali».Anche il primo citta-
dino di Marrubiu Gian-
franco Frongia non na-
sconde la sua amarezza
:«Per Marrubiu sarebbe
un’altra brutta mazzata,
dopo che la precedente
Giunta regionale ci aveva
bocciato un progetto foto
voltaico di 10 Mw in una
cava dismessa, tutto ciò a
discapito dello sviluppo
del nostro territorio».

ANTONELLO LOI

Impianto eolico

PREFETTURA

Il processo del lavoro,
ieri manifestazione

Alcune decine di lavoratori e sindacalisti della Cgil
hanno manifestato davanti agli uffici della Prefettu-
ra per dire “No” alla controriforma del diritto e del
processo del lavoro (foto di Chergia). La manifesta-
zione, guidata dal segretario provinciale Giampao-
lo Lilliu, si è svolta in contemporanea nazionale.

Adesso è ufficiale. Salva-
tore Argiolas, attuale ca-
pogruppo di minoranza,
è il candidato alla carica
di sindaco della terza li-
sta in corsa per le comu-
nali di fine maggio a La-
coni.Anche il terzo grup-
po ha adesso deciso di
sciogliere le riserve dopo-
ché le altre due compagi-
ni elettorali avevano pre-
sentato i loro candidati
alla popolazione. Dunque
è confermato che nel
paese del Sarcidano sarà
un confronto a tre per la
poltrona da primo citta-
dino: Paolo Pisu, Carlo
Orgiu e Salvatore Argio-
las. Nella lista civica di
quest’ultimo Alessandro
Dessì, Luigi Dessì, Massi-
mo Meleddu, Nicola Me-
leddu, Maria Rita Melis,
Vittorio Melis,Alessandro

Montini,Amedeo Meloni,
Elisa Murgia, Susy Scano,
Lucio Secci e Monica Ser-
ra. Il gruppo è stato chia-
mato "Obiettivo Laconi"
con nel simbolo appunto
un obiettivo e nello sfon-
do il paese di Laconi.
«Questo simbolo non è
stato scelto a caso» ha
spiegato Massimo Meled-
du «abbiamo individuato
cinque sei risultati che
siamo in grado di rag-
giungere per il cambia-
mento, la crescita ed il
miglioramento di Laconi.
Li presenteremo poi nel
dettaglio alla popolazio-
ne. Nella nostra lista ci
sono professionisti, im-
piegati, casalinghe e mol-
te persone delle associa-
zioni laconesi e che vivo-
no ogni giorno il paese».
(an. pin.)
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Salvatore Argiolas
candidato sindaco

Il grande spazio verde
alla periferia del paese,
in prossimità della stra-
da provinciale per Milis,
domenica 16 maggio
ospiterà la “Seconda
giornata del cane”. La
rassegna è organizzata
dal “Centro cinofilo spor-
tivo Il Nuraghe” col pa-
trocinio del Comune di
Tramatza.

È prevista la parteci-
pazione di cani di tutte
le razze da tutta la Sar-
degna. Particolare spa-
zio sarà riservato ai cani
meticci che saranno giu-
dicati dai bambini.

Nel corso della festa
sarà presente il centro
educativo cinofilo “Mi fi-
do di te” di Cagliari che
metterà a disposizione
tutta la collaborazione e
professionalità nel setto-

re.
L’arrivo di cani con i

loro accompagnatori è
previsto a partire dalle 9
e mano a mano saranno
ricevute le iscrizioni al
concorso. Quindi alle 10
inizierà la formulazione
dei giudizi e a partire
dalle 16 prende il via il
ring d’onore, best in
show e infine saranno
effettuate le premiazioni.

Gli organizzatori della
rassegna cinofila conta-
no su una nutrita parte-
cipazione di allevatori
canini e appassionati
che avranno modo di
confrontare i propri
esemplari con quelli de-
gli altri allevamenti. Sarà
tenuto in particolare co-
nisderazione l’approccio
del bambino col cane. (e.
f.)

SSTRAMATZASS

Gare e passerella
dedicate al cane

L’amministrazione co-
munale col progetto
“Morgongiori consapevo-
le” aveva promesso di
coinvolgere la cittadinan-
za in un percorso educa-
tivo ed ambientale. E so-
prattutto di far rendere
coscienti i propri cittadi-
ni dei tesori naturali del
territorio. La promessa è
stata mantenuta. E sono
state organizzate le pri-
me tappe dell’iniziativa
che ha ricevuto anche il
sostegno regionale con la
somma di 40 mila euro.

La prima è il laborato-
rio Tonalità di verde per
la seconda media di Ales,
che inizierà venerdì e si
ripeterà il 7 e 14 maggio.
Sino al 26 maggio sono
in corso anche altri due
laboratori didattici. “Non
solo nero” per i piccoli

della scuola dell’infanzia
locale e di Ales e “Matri-
moni perfetti tra bio.
L’impollinazione”, per gli
alunni delle elementari
di Morgongiori e di Ales.
Invece il 10 maggio le
scuole elementari e ma-
terne di Morgongiori visi-
teranno la casa delle far-
falle di Elena Marras a
San Gavino Monreale.
«Inoltre definiremo a
breve la data del conve-
gno su Darwin, la biodi-
versità e l’origine della
storia», ha annunciato il
sindaco Renzo Ibba,
«mentre nei primi giorni
di giugno si svolgerà lo
stage di biodanza "Terra
Madre" in collaborazione
con il centro studi di bio-
danza di Bologna e l’as-
sociazione Elicriso di Ori-
stano». (an. pin.)

SSMORGONGIORISS

I tesori della natura,
laboratori per le scuole

Il Comune di Seneghe [ALESSANDRA CHERGIA]
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